CAPITOLO 1



NORME GENERALI (PROCEDURE).



3.0.0.

Le norme del presente titolo non si applicano alle situazioni fisiche esistenti e già autorizzate e comunque conformi alla previgente normativa.

Le norme si applicano, per gli aspetti inerenti l' igiene e la sanità pubblica, a tutti i nuovi interventi soggetti al rilascio di concessione o autorizzazione da parte del Sindaco.

Agli edifici esistenti o comunque autorizzati all' uso, per interventi anche parziali di ristrutturazione, ampliamenti e comunque per tutti gli interventi di cui alle lettere b),c) e d) dell' art. 31 della Legge 5/8/1978, n° 457, si applicheranno le norme del presente titolo fermo restando che per esigenze tecniche documentabili saranno ammesse deroghe agli specifici contenuti in materia di igiene della presente normativa, purché le soluzioni comportino oggettivi miglioramenti igienico-sanitari.

Nel caso di interventi su edifici soggetti a vincoli particolari (es. beni artistici, ecc.), le presenti norme hanno funzione di indirizzo e non occorre l' espressione formale della deroga in quanto impedito dal vincolo stesso; il parere sanitario potrà in tali casi essere reso favorevolmente a condizione che l' intervento non produca effetti peggiorativi sotto il profilo igienico sanitario.

A motivata e documentata richiesta possono adottarsi soluzioni tecniche diverse da quelle previste dalle norme del presente titolo, purché tali soluzioni permettano comunque il raggiungimento dello stesso fine della norma derogata.

Le deroghe, inerenti comunque i soli aspetti igienico-sanitari regolamentati nel presente titolo,  vengono concesse dal Sindaco, con l' atto autorizzativo e/o di concessione, su conforme parere espresso dal Responsabile del Servizio n° 1.



3.1.1.  Richieste  di  autorizzazione  o  concessioni edilizie.                                    

Tutte le richieste di autorizzazione o concessione edilizia devono essere inoltrate al Sindaco complete della documentazione e nel rispetto delle procedure previste dalle vigenti Leggi, dalle normative previste dal presente Regolamento e dal Regolamento Edilizio Comunale.

Sarà cura del Sindaco sottoporre agli organi dell' Ente Responsabile dei Servizi di Zona le pratiche ed acquisire i pareri obbligatori secondo procedure concordate che tengano conto del rispetto dei termini previsti dalla normativa vigente.

Per una completa valutazione igienico sanitaria, ai fini del parere obbligatorio di cui all' art. 220 del T.U.LL.SS. emanato con R.D. 27/7/1934 n° 1265, la domanda, ove non sia già previsto dalle Norme del Regolamento Edilizio Comunale, dovrà essere corredata dalla seguente documentazione:

progetto esecutivo dettagliato con pianta in scala minima 1:200, anche per gli edifici a destinazione produttiva, di tutti i piani del fabbricato, opportunamente quotate con indicazione delle aree scoperte, della loro utilizzazione, delle coperture ivi compresi i volumi tecnici.  Di ogni locale dovranno essere indicati la destinazione d' uso, le dimensioni delle finestre nonché i rapporti aeroilluminanti. Le sezioni, in scala minima come sopra, dovranno essere rappresentate secondo piani che evidenzino le parti  più  significative delle  costruzioni, con particolare riguardo ai collegamenti verticali, con l' indicazione delle altezze nette dei locali, nonché dell'altezza totale dell' edificio e dei volumi tecnici;

piante, prospetti, schemi di sovrapposizione dello stato di fatto e del progetto con indicato in colore giallo le demolizioni ed in colore rosso  le parti di nuova costruzione;

schema della rete fognaria disegnata sulla pian�ta del piano terra in scala 1:100, con                   l' indicazione dei manufatti (pozzetti, sifoni, vasche di sedimentazione, ecc.) e l' indicazione del punto di allacciamento alla rete pubblica o, in assenza di questa, con l' indicazione delle modalità di smaltimento dei rifiuti liquidi e delle opere di depura�zione;

indicazioni circa le modalità di approvvigionamento idrico potabile e di smaltimento dei rifiuti, qualora la destinazione d' uso dei locali sia nota;

dichiarazione, redatta da professionista abilitato, di conformità degli elaborati alle disposizioni di cui alle vigenti norme in materia di superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche (vedi titolo III, cap. 4, lettera “i” del presente Regolamento).







3.1.2.  Parere tecnico sulle richieste di autorizzazioni o concessioni.

Il Sindaco provvede al rilascio di autorizzazioni o della concessione edilizia, previo parere del Responsabile del Servizio n° 1 (o di altro operatore da esso funzionalmente dipendente ed a ciò espressamente delegato) e sentita la Commissione Edilizia.

Il parere del Responsabile del Servizio n° 1 costituisce il parere obbligatorio ed autonomo previsto dall' art. 220 del T.U.LL.SS., approvato con R.D. 27/7/1934 n° 1265.

Limitatamente agli insediamenti produttivi, relativi a produzione, lavorazione, trasformazione, conservazione di alimenti di origine animale od avanzi di animali, deve essere preventivamente acquisito il parere dei Responsabili dei Servizi n° 1 e n° 4 nell' ambito delle rispettive competenze.



3.1.3.  Documentazione integrativa.

Ad ogni richiesta di concessione o autorizzazione corredata dalla necessaria documentazione va allegata, con riferimento a tutti gli aspetti relativi agli insediamenti tecnologici non specificatamente indicati in progetto, una dichia�razione impegnativa con la quale il titolare si assume ogni responsabilità in ordine al rispetto di tutte le norme igienico edilizie ed ambientali di cui al presente regolamento.



3.1.4.  Documentazione   integrativa  per   ambienti   di   lavoro  a   destinazione   specifica   e

           definita.

Le richieste di concessioni o autorizzazioni concernenti in tutto o in parte ambienti di lavoro la cui destinazione sia specifica e definitiva già all' atto dell' inoltro della richiesta, oltre alla dichiarazione   impegnativa di cui al precedente art. 3.1.3., devono contenere una relazione tecnica sull' attività lavorativa, i processi produttivi e i materiali impiegati, secondo quanto previsto all' art. 3.1.8. 

Qualora l' attività prevista rientri tra quelle di cui al D.P.C.M. 10.8.1988 n° 377 (allegato 1 al  presente articolo) il progetto dovrà essere sottoposto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale prevista dal  citato D.P.C.M. e dal D.P.C.M. 27.12.1988.

Qualora rientri tra le attività specificate nell' allegato 2, il Sindaco, previo conforme parere motivato del Responsabile del Servizio n° 1, può richiedere la presentazione della dichiarazione di compatibilità ambientale. In tal caso la documentazione dovrà contenere anche quanto previsto nell' Allegato 3 al presente articolo.

























































ALLEGATO 1



PROGETTI DI OPERE DI CUI ALL' ART. 3.1.4. LETTERA A) (D.P.C.M. 377/1988)



Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti dal petrolio  greggio), nonché impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500 t. al giorno di carbone o di scisti bituminosi;

Centrali termiche‚ ed altri impianti di combustione con potenza termica di almeno 300 MW nonché centrali nucleari e altri reattori nucleari‚ (esclusi gli impianti di ricerca per la produzione e la lavorazione delle materie fissili e fertili, la cui potenza massima non supera 1 KW  di durata permanente termica);

Impianti‚ destinati esclusivamente allo stoccaggio definitivo o alla eliminazione definitiva dei residui radioattivi;

Acciaierie‚ integrate di prima fusione della ghisa e dell'acciaio;

Impianti per l' estrazione di amianto, nonché per il trattamento e la trasformazione dell’ amianto e dei prodotti contenenti amianto: per i prodotti di amianto - cemento‚ una produzione annua di oltre 20.000 t. di prodotti finiti; per le guarnizioni da attrito una produzione annua di oltre 50 t. di prodotti finiti; per gli altri impieghi dell' amianto un' utilizzazione annua di oltre 200 t.;

Impianti chimici integrati;

Autostrade e vie di rapida comunicazione definite ai sensi dell' accordo europeo sulle grandi strade di traffico internazionale del 15/11/1975; tronchi ferroviari‚ per il traffico a grande distanza, nonché aeroporti‚ con piste di decollo e atterraggio lunghe almeno m. 2100;

Porti commerciali marittimi, nonché vie navigabili e porti per la navigazione interna accessibili a battelli con stazza superiore a 1350 t.;

Impianti di eliminazione dei rifiuti tossici e nocivi‚ mediante incenerimento, trattamento chimico o stoccaggio a terra;

L) Dighe  e altri impianti destinati a  trattenere, regolare o accumulare le acque in modo durevole,

    di altezza superiore a m. 10 e/o di capacità superiore a 100.000 m³ .





























































ALLEGATO 2 



PROGETTI DI CUI ALL' ARTICOLO 3.1.4, LETTERA B)



1. Agricoltura

 

a) Progetti di ricomposizione rurale;

b) Progetti volti a destinare terre incolte estensioni seminaturali alla coltivazione agricola intensiva;

c) Progetti di idraulica agricola;

d) Primi   rimboschimenti,   qualora  rischino  di provocare  trasformazioni  ecologiche  negative  e 

    dissodamenti destinati a consentire la conversione ed un altro tipo di sfruttamento del suolo;

e) Impianti che possono ospitare volatili da cortile;

f)  Impianti che possono ospitare suini;

g) Piscicoltura di salmonidi;



2. Industria estrattiva.



a) Estrazione della torba;

b) Trivellazioni in profondità escluse quelle intese a studiare la stabilità del suolo ed in particolare:

    - trivellazioni geotermiche;

    - trivellazioni  per  lo  stoccaggio  dei  residui  nucleari;

    - trivellazioni per l'approvvigionamento di acqua;

c) Estrazione  di minerali diversi da  quelli metallici  ed  energetici  come  marmo,  sabbia,  ghiaia,

    scisto, sale, fosfati, potassa;

d) Estrazione di carbon fossile e di lignite in coltivazioni a cielo aperto;

e) Estrazione di petrolio;

f)  Estrazione di gas naturale;

g) Estrazione di minerali metallici;

h) Estrazione di scisti bituminosi;

i)  Estrazione  di  minerali non  energetici  (senza minerali metallici) a cielo aperto;

j)  Impianti di superficie dell'  industria  di estrazione di carbon fossile, di petrolio, di gas naturale e

    di minerali metallici nonché di scisti bituminosi;

k) Cokerie (distillazione a secco del carbone);

l)  Impianti destinati alla fabbricazione di cemento.



3. Industria energetica.



a) Impianti  industriali  per  la  produzione  di  energia  elettrica,  vapore  e  acqua  calda  (se  non

    compresi nell' allegato 1);

b) Impianti industriali per il trasporto di gas, vapore e acqua calda;

c) Stoccaggio in superficie di gas naturale;

d) Stoccaggio di gas combustibili in serbatoi sotterranei;

e) Stoccaggio in superficie di combustibili fossili;

f) Agglomerazione  industriale di carbon fossile  e di lignite;

g) Impianti per la produzione o l' arricchimento di combustibili nucleari;

h) Impianti  per il ritrattamento di combustibili nucleari irradiati;

i)  Impianti per  la raccolta ed il  trattamento di residui  radioattivi (se non compresi in all. 1); 

j)  Impianti per la produzione di energia  idroelettrica.



4. Lavorazione dei metalli.



a) Stabilimenti siderurgici,  comprese le fonderie,  fucine,  trafilerie  e  laminatoi (salvo quelli di cui

    all' allegato 1);

b) Impianti di produzione,  compresa la fusione,  affinazione,  filatura e  laminatura dei metalli non

    ferrosi, salvo i metalli preziosi;

c) Imbutitura, tranciatura di pezzi di notevoli dimensioni;

d) Trattamento in superficie e rivestimento dei metalli;

e) Costruzione di caldaie, di serbatoi e di altri pezzi in lamiera;

f)  Costruzione e montaggio di autoveicoli e dei relativi motori;

g) Cantieri navali;

h) Impianti per la costruzione e la riparazione di aeromobili;

i)  Costruzione di materiale ferroviario;

j)  Imbutitura di fondo con esplosivi;

k) Impianti di arrostimento e sinterizzazione di minerali metallici.



5. Fabbricazione del vetro.



6. Industria chimica.



a) Trattamento  di  prodotti  intermedi  e  fabbricazione  di  prodotti  chimici  (se  non  compresi  in

    allegato 1);

b) Produzione  di  antiparassitari  e  di  prodotti  farmaceutici,  di  pitture  e vernici, di elastomeri e

    perossidi;

c) Impianti di stoccaggio di petrolio, prodotti petrolchimici e chimici;



7. Industria dei prodotti alimentari.



a) Fabbricazione di grassi vegetali ed animali;

b) Fabbricazione di conserve di prodotti animali e vegetali;

c) Fabbricazione di prodotti lattiero - caseari;

d) Industria della birra e del malto;

e) Fabbricazione di dolciumi e sciroppi;

f)  Impianti per la macellazione di animali;

g) Industrie per la produzione della fecola;

h) Stabilimento per la produzione di farina di pesce e di olio di pesce;

i)  Zuccherifici.



8. Industria dei tessili, del cuoio, carta e cartone.



a) Officine di lavaggio, sgrassaggio e imbianchimento  della lana;

b) Fabbricazione di pannelli di fibre, pannelli di particelle e compensati;

c) Fabbricazione di pasta per carta, carta e cartone;

d) Stabilimento per la finitura di fibre;

e) Impianti per la produzione e la lavorazione della cellulosa;

f)  Stabilimenti per la concia e l' allumatura.



9. Industria della gomma.



a) Fabbricazione e trattamento di prodotti a base di elastomeri.



10. Progetti d' infrastruttura.



a) Lavori per l' attrezzatura di zone industriali;

b) Lavori di sistemazione urbana;

c) Impianti meccanici di risalita e teleferiche;

d) Costruzione  di strade,  porti,  compresi i porti  di pesca  e  aeroporti (progetti  non  contemplati  

    nell' allegato 1);

e) Opere di canalizzazione e regolazione dei corsi d' acqua;

f)  Dighe e  altri impianti destinati  a trattenere  le acque o ad  accumularle in modo durevole (non

    comprese nel D.P.C.M. 10/8/88, n° 377);

g) Tram,  ferrovie,  sopraelevate  e  sotterranee,   funicolari  o   simili  linee   di  natura  particolare,

    esclusivamente o principalmente adibite al trasporto di passeggeri;

h) Installazione di oleodotti e gasdotti;

i)  Installazione di acquedotti a lunga distanza;

j)  Porti turistici.



11. Altri progetti.



a) Villaggi di vacanza, complessi alberghieri;

b) Piste permanenti per corse e prove d' automobili e motociclette;

c) Impianti d' eliminazione dei rifiuti industriali e domestici (se non compresi nell' allegato 1);

d) Impianti di depurazione;

e) Depositi di fanghi;

f)  Stoccaggio di rottami di ferro;

g) Banchi di prova per motori, turbine o reattori;

h) Fabbricazione di fibre minerali artificiali;

i)  Fabbricazione, condizionamento, carico o messa in  cartucce di polveri ed esplosivo;

j)  Stabilimenti di squartamento.















































































ALLEGATO 3 all’ art. 3.1.4 lettera B)



CONTENUTI DELLA DICHIARAZIONE DI COMPATIBILITÀ



1)   Descrizione del progetto, comprese in particolare:

una descrizione delle caratteristiche fisiche dell' insieme del progetto e delle esigenze di utilizzazione del suolo durante le fasi di costruzione e di funzionamento;

una descrizione delle principali caratteristiche dei processi produttivi, con l' indicazione per esempio della natura e della quantità dei materiali impiegati;

una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti (inquinamento     dell' acqua, dell' aria e del suolo, rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, ecc.), risultanti    dall' attività del progetto proposto.

2)  Eventualmente  una  descrizione  sommaria  delle  principali  alternative  prese  in  esame  dal 

     committente,  con indicazione  delle principali  ragioni  della scelta,  sotto il  profilo dell' impatto

     ambientale.

3)  Una  descrizione  delle  componenti  dell'  ambiente  potenzialmente  soggette  ad un  impatto

     importante  da  parte del  progetto proposto,  con particolare  riferimento alla  popolazione, alla

     fauna e alla flora,  al suolo,  all' acqua,  all' aria, ai fattori climatici, ai beni materiali, compreso il

     patrimonio architettonico e archeologico, al paesaggio e all' interazione tra questi vari fattori.

4)  Una descrizione* dei probabili effetti rilevanti del progetto proposto sull' ambiente:

dovuti all'esistenza del progetto,

dovuti all'utilizzo delle risorse naturali,

dovuti all' emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento di rifiuti,

      e la  menzione da parte  del committente dei metodi di previsione utilizzati per valutare gli effetti

      sull' ambiente.

*   Questa  descrizione dovrebbe  riguardare  gli effetti  diretti ed  eventualmente  gli effetti  indiretti, 

     secondari,  cumulativi,  a  breve,  medio e  lungo  termine,  permanenti e  temporanei,  positivi e

     negativi del progetto.

5)  Una   descrizione   delle   misure   previste   per   evitare,   ridurre   e   se possibile compensare

     rilevanti effetti negativi del progetto sull' ambiente.

6)  Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti.

7)  Un sommario delle  eventuali difficoltà (lacune tecniche o mancanza di conoscenze) incontrate

     dal committente nella raccolta dei dati richiesti.   















































3.1.5.  Licenza d' uso.

Ultimati i lavori nessuna nuova costruzione potrà essere occupata parzialmente o totalmente senza licenza  d' uso rilasciata dal Sindaco ai sensi dell' art. 221 del T.U.LL.SS. approvato con R.D. 1265/34.

La  licenza  d' uso  è altresì necessaria per gli edifici che siano stati oggetto di interventi di ristrutturazione, di mutamenti della destinazione d' uso tra loro non compatibili, nonchè per i fabbricati esistenti lasciati in disuso che risultassero dichiarati antiigienici o inabitabili ai sensi degli artt. 3.1.10 e 3.1.11 .

La  licenza  d' uso  è rilasciata dal Sindaco con proprio decreto per le destinazioni già previste   nell' atto di concessione o autorizzazione, quando, previo parere del Responsabile del           Servizio n° 1, per le  proprie competenze, risulti che la costruzione sia stata ultimata e non sussistano cause di insalubrità dannose per il singolo, il vicinato e/o la comunità e siano state   rispettate le norme del presente regolamento.

Sono fatte salve le competenze edilizie urbanistiche degli uffici comunali.

Detta licenza abilita a tutti gli usi salvo i casi di cui al successivo art. 3.1.7.



NOTA

Per licenza d' uso intendesi l' autorizzazione di cui all' art. 221 del T.U.LL.SS. approvato con R.D. 1265/34 riassuntiva dei termini attualmente in uso: abitabilità, agibilità o altri.



3.1.6.  Domanda per licenza d' uso.

Le domande intese ad ottenere la licenza d' uso di un  edificio devono essere dirette al Sindaco e corredate della seguente documentazione:

dichiarazione, da parte del direttore dei lavori e dell'esecutore, della conformità delle opere al progetto esecutivo ed alle sue eventuali varianti;

progetto esecutivo dettagliato degli impianti, o certificazioni rilasciate dagli esecutori delle opere, in merito alla rispondenza alla normativa vigente circa l' esecuzione degli impianti tecnologici trattati nel presente titolo, compresi gli impianti elettrici che devono essere rispondenti alla Legge 185/68;

nulla osta e certificazione dei collaudi richiesti dalla normativa vigente per la prevenzione degli incendi, per le strutture in conglomerato cementizio o metalliche, per gli ascensori e gli impianti di sollevamento, per gli impianti termici di uso civile, per il rispetto delle norme antisismiche, delle norme per il contenimento energetico e altre dichiarazioni di cui all'art. 9 L. 46/90;

certificazioni relative ai requisiti tecnico-funzionali previste dal presente regolamento che dovranno essere sottoscritte dal costruttore e dal direttore dei lavori e se del caso, a richiesta del Responsabile del Servizio n° 1, eseguiti da enti o professionisti abilitati;

certificato di potabilità dell' acqua ove l' approvvigionamento non avvenga tramite la rete idrica pubblica.

Il Sindaco esprimerà le proprie determinazioni entro 90 giorni dalla presentazione della  domanda corredata dalla documentazione di cui sopra, che dovrà essere integrata dalla concessione o autorizzazione rilasciata dal Sindaco con allegate le relative planimetrie e le eventuali varianti.



3.1.7.  Nulla osta per l' esercizio di attività produttive e depositi.

Chiunque intenda adibire od usare costruzioni o parte di esse nel territorio del Comune per iniziare, modificare o ampliare una qualsiasi attività produttiva o istituire un deposito materiali, anche        all' aperto, deve ottenere, oltre la licenza d' uso dell' immobile, anche il Nulla Osta del  Sindaco, inoltrando apposita domanda corredata della documentazione di cui al successivo art. 3.1.8.



Nessuna attività può essere iniziata se non dopo l' acquisizione del Nulla Osta all' Esercizio rilasciato dal Sindaco, condizionatamente alla esecuzione degli adempimenti eventualmente disposti dal Servizio n° 1. 



Il nulla osta rilasciato dal Sindaco è inteso come atto che attesta l' idoneità e la corrispondenza alla documentazione prodotta e alle normative vigenti in materia di conformità urbanistica, igiene edilizia, igiene ambientale e tutela della salute nei luoghi di lavoro.







La richiesta di Nulla Osta deve essere presentata contestualmente alla domanda di concessione in caso di costruzione con destinazione specifica e definita; il Nulla Osta sarà rilasciato, comunque prima dell' inizio dell' attività produttiva, soltanto una volta acquisita, a completamento, la documentazione non già prodotta in precedenza.



3.1.8.  Domanda per il rilascio del Nulla Osta all' Esercizio dell' attività.

La richiesta di nulla osta di cui al precedente art. 3.1.7.,  va indirizzata al Sindaco completa della documentazione seguente (per gli atti ed i documenti già presentati è sufficiente il richiamo agli stessi solo se non variati):

copia della licenza d' uso o autocertificazione (che sostituisce i successivi punti 2 e 4 qualora rilasciata);

copia della concessione edilizia rilasciata dal Sindaco, copia del progetto edilizio approvato;

copia del progetto di fognatura interna, con elaborato distinto. Devono essere correttamente indicate le reti (distinte per acque nere civili, acque di processo e meteoriche) con relativi terminali e recapiti (eventuale trattamento);

dichiarazione, da parte del direttore dei lavori e  dell' esecutore, della conformità delle opere al progetto esecutivo e alle sue eventuali varianti;

progetto esecutivo dettagliato degli impianti o certificazioni rilasciate dagli esecutori delle opere in merito alla rispondenza alla normativa vigente circa l' esecuzione degli impianti tecnologici trattati nel presente titolo, ivi compresi gli impianti elettrici che devono essere rispondenti alla Legge 185/68;

nulla osta e certificazioni dei collaudi richiesti dalla normativa vigente per la prevenzione degli incendi, per le strutture in conglomerato cementizio o metalliche, per gli ascensori e gli impianti di sollevamento, per gli impianti termici di uso civile, per il rispetto delle norme antisismiche, delle norme per  il contenimento energetico e quant' altro previsto;

certificazioni relative ai requisiti tecnico-funzionali previsti dal presente regolamento che dovranno essere sottoscritte dal costruttore e dal direttore dei lavori e, se del caso,a richiesta del Responsabile del Servizio n° 1, eseguiti da enti o professionisti abilitati;

domanda di autorizzazione o copia di autorizzazione allo scarico delle acque reflue;

copia di autorizzazione ex D.P.R. 203/88 per le attività soggette;

copia della domanda o dell' autorizzazione ex art. 13 Legge 615/66 e art. 12 L.R. 64/81;

copia della denuncia, scheda descrittiva e registro di carico-scarico per i rifiuti speciali e tossico-nocivi;

copia delle richieste al  Ministero o alla Regione per le attività soggette al D.P.R. 175/88;

altre autorizzazioni se ed in quanto dovute;

relazione tecnica secondo lo schema proposto dal Servizio n° 1 dell' U.S.S.L.;

per le attività soggette: dichiarazione di compatibilità ambientale o esito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale a seconda dei casi;

              

3.1.9.  Manutenzione e revisione periodica delle costruzioni.

E'  fatto obbligo ai proprietari di mantenere le costruzioni nelle condizioni di abitabilità prescritte dalle Leggi e dai regolamenti comunali di edilizia e di igiene. Quando tali condizioni vengono a mancare, i proprietari devono provvedere alle opportune riparazioni ed adeguamenti nei termini eventualmente fissati dall' Amministrazione comunale su parere del Servizio n° 1 previo rilascio, se necessario, di autorizzazione o concessione edilizia.

Il Sindaco può far eseguire in ogni momento ispezioni da personale tecnico dell' U.S.S.L. per accertare le condizioni igieniche delle costruzioni ai sensi dell' art. 139 del T.U.LL.SS. 1265/34.

In caso di inosservanza di quanto prescritto al primo comma, il Sindaco, su proposta del Responsabile del Servizio n° 1, può ordinare i lavori di risanamento necessari ovvero dichiarare inabitabile una casa o parte di essa .



3.1.10.  Dichiarazione di alloggio antigienico.

L' alloggio è da ritenersi antigienico quando presenta uno o più dei seguenti inconvenienti:

privo di servizio igienico proprio e incorporato nell' alloggio;

tracce di umidità permanente dovuta a capillarità, condensa o igroscopicità ineliminabile con interventi di ordinaria manutenzione;

inadeguati dispositivi per il riscaldamento;

i locali di abitazione di cui all' art. 3.4.3. lettere  a) e b) e ove previsto le stanze da bagno, presentino requisiti di aeroilluminazione naturale insufficienti rispetto a quanto previsto agli artt. 3.4.9 e seguenti;

i locali di abitazione di cui alla lettera a) dell' art. 3.4.3. presentino indici di superficie e/o altezza insufficienti rispetto a quanto previsto agli art. 3.4.4. e 3.4.6.



La dichiarazione di alloggio antigienico viene certificata dal Responsabile del Servizio n° 1, previo accertamento tecnico.

Ai fini del presente articolo non si tiene conto degli effetti dovuti al sovraffollamento.

Su parere del responsabile del Servizio n° 1 il Sindaco, in rapporto alle condizioni di antigienicità, potrà assegnare con diffida od ordinanza al proprietario dell' alloggio, un tempo utile per il risanamento dello stesso.



3.1.11.  Dichiarazione di alloggio inabitabile.

Il Sindaco, su parere del Responsabile del Servizio n° 1, può dichiarare inabitabile un alloggio o parte di esso per motivi d'igiene.

I motivi che determinano la situazione di inabitabilità sono:



condizioni di degrado tale da pregiudicare l' incolumità degli occupanti, anche su certificazione dell' Ufficio Tecnico Comunale;

alloggio improprio (soffitta, seminterrato, rustico, box);

mancanza di ogni sistema di riscaldamento;

requisiti di superficie e di altezza inferiori al 90%  di quelli previsti agli artt. 3.4.4., 3.4.6.;

presenza di requisti di aeroilluminazione inferiori del 70% di quelli previsti agli artt. 3.4.9 e seguenti;

mancanza di disponibilità di servizi igienici;

mancanza di disponibilità di acqua potabile;

mancanza di disponibilità di servizio cucina. 



Un alloggio dichiarato inabitabile deve essere sgomberato con ordinanza del Sindaco e non potrà essere  rioccupato se non dopo ristrutturazione e rilascio di nuova licenza d' uso, nel rispetto delle procedure amministrative previste.



3.1.12.  Concorso per la formazione di strumenti urbanistici.

Gli strumenti urbanistici generali adottati a livello comunale o intercomunale sono inviati in copia agli E.R. territorialmente competenti, preliminarmente alla pubblicazione all'lbo pretorio comunale.

Nel termine previsto dalle vigenti normative per la proposizione delle osservazioni, l' E.R., acquisito il parere del Responsabile del Servizio n° 1, può far pervenire al Comune interessato le proprie valutazioni, intese ad una migliore definizione dell' uso del suolo ed una più corretta allocazione degli insediamenti produttivi a livello igienico ambientale.

Il Comune, ricevute le valutazioni di cui al precedente comma, è tenuto a pronunciarsi sulle stesse con deliberazione motivata.

Per gli strumenti attuativi dei piani generali il Comune acquisirà il parere tecnico del Responsabile del Servizio n° 1 che lo esprimerà entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.

Fermo restando l' obbligo di cui ai precedenti commi, i competenti Servizi e uffici                       dell' U.S.S.L.  saranno direttamente partecipi di tutta la fase istruttoria e di predisposizione della proposta.


